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FORTI MANIFESTAZIONI IN TUTTO IL PAESE DI BRACCIANTI, MEZZADRI E COLONI 

Una grande giornata di lotta unitaria 
per una nuova politica nelle campagne 

Totale lo sciopero dei braccianti per il rinnovo del patto nazionale - L'adesione degli operai e 
delle forze politiche democratiche - Migliaia di contadini in corteo insieme ai cooperatori 

Lo sciopero nazionale dei braccianti 
e la giornata di lotta dei mezzadri e 
coloni (in complesso oltre due mi
lioni di lavoratori) ha visto -una par
tecipazione pressoché totale in tutte le 
regioni del paese. A fianco dei brac
cianti — in lotta per il rinnovo del 
patto nazionale scaduto da quattro me 
si — sono scesi in piazza anche gli 
operai e i contadini, a significare il 
valore generale che viene ad assume-

BRINDISI 

re in questo delicato momento della 
vita del paese la lotta per piegare 
la intransigenza della Confagricoltura. 
per la trasformazione in affitto della 
colonia e della mezzadria, per l'attua 
zione di misure nuove che ridiano al
l'agricoltura il posto che le spetta nel 
quadro di un diverso sviluppo econo 
mico e sociale del paese. 

Manifestazioni, cortei e comizi si so 
no svolti ovunque, dalla Sicilia all'Emi

lia. dalla Calabria alla Toscana, dalla 
Puglia al Veneto, dalla Basilicata alla 
Toscana. I braccianti (e al loro fianco 
mezzadri, coloni e contadini) hanno di
mostrato con la grande giornata di 
lotta di ieri il forte livello di prepara
zione politica e sindacale raggiunto at
trai erso le dure lotte condotte nei cam
pi in questi ultimi anni. In ogni ma
nifestazione è stala poi sottolineata la 
esigenza che anche questa categoria 

di lavoratori acceleri al massimo 
processo di unità Sindacale. 

Parlando alla manifestazione provin! 

ciale di Brindisi., il compagno Felicia-
no Rossitto. segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL. ha dello tra 
l'altro che « la vertenza dei braccianti 
e dei coloni per il patto nazionale, per 
la trasformazione e lo sviluppo del
l'agricoltura costituisce una componen
te di fondo della strategia di tutto il 

movimento sindacale che vuole modifi
care le condizioni sociali dei lavora
tori. realizzare una trasformazione 
agricolo-industriale delle campagne per 
assicurare lo sviluppo del Mezzogior
no e dell'occupazione». NELLE FOTO: 
Un momento della grande manifesta
zione di Bologna (a sinistra); giovani 
)raccianti dell'agro romano durante la 

manifestazione che si è svolta a Roma 
(a destra). 

Dalle fabbriche 
con i braccianti 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 23 

Una combattiva manifestazione, alla quale hanno dato 
vita unitariamente la Federbraccianti, la FISBA e la UISBA, 
ha segnato l'impegno, come del resto era prevedibile, dei 
braccianti brindisini a riconferma della volontà e della dispo
nibilità alla lotta contro l'atteggiamento della Confagricol

tura che non intende rinnovare il patto. 
Una folla di lavoratori è 

Grave decisione 

Sospeso 
dirigente 

della 
Uisba-Uil 

La componente sociali
sta della L'IL ha denuncia
to ieri un grave episodio 
avvenuto nella organizza
zione dei braccianti. Nel
l'ultima riunione della Ui-
sba-Uil infatti è stato so
speso da ogni attività sin
dacale uno dei segretari 
naz.onali Giuseppe An
gelica della componente 
social.s a. A giustificare 
il provvedimento — affer
ma un comunicato della 
componente socialista della 
Uil — sono stati assunti 
contrasti avvenuti nel 1958-
'69 « quando Giuseppe An
gelica (questo il nome del 
sospeso) aveva contrasta
to posizioni antiunitarie 
della Camera sindacale di 
Ragusa ». 

« I>a pretestuosità del
l'assurdo provvedimento — 
continua la nota — è tal
mente e\idente da aver 
fatto ritenere alla compo
nente socialista della Uil. 
che l'episod.o debba es>e 
re inquadrato in una ma
novra involutiva posta in 
essere nel seno della me
no avanzata federazione 
della Lui ». E' stato annun
ciato che i membri socia
listi della segreterìa delia 
Uil porranno immediata
mente il problema di inva
lidità e illegittimità del 
provvedimento pre'so con 
un voto dì maggioranza del 
comitato centrale della 
Uisba. 

Il comunicato conclude 
quindi rendendo n o t o 
che metalmeccanici, edili. 
ospedalieri, calzaturieri. 
enti locali, parastato, gen
te dell'aria, telefonici, ban
cari, autoferrotranvieri. 
servizi pubblici, ausiliari 
del traffico, sindacati sta
tali, unitamente a 50 Ca-

' mere sindacali provincia
li tra cui Milano. Torino. 
Napoli. Como. Palermo. 
Cagliari. Firenze hanno 
espresso la loro adesione 
alla impostazufie data alla 
questione dalla componen
te socialista. 

confluita a Cellino S. Mar
co da tutte le località per 
prendere parte all'iniziativa 
unitaria delle organizzazioni 
sindacali alla quale ha parte
cipato il compagno Feliclano 
Rossitto. segretario nazionale 

La manifestazione era stata 
preparata con comizi, con de
cine di assemblee sindacali 
nelle leghe e nelle Camere 
del Lavoro, con incontri tra 
delegazioni unitarie dei brac
cianti e il consiglio di fab
brica della Montedison e con 
rappresentanze delle organiz
zazioni metalmeccaniche ed 
edili. 

La manifestazione ha visto 
la presenza attiva di brac
cianti. di coloni, mezzadri, 
che nella scorsa estate han
no dimostrato con la loro lot
ta come sia impossibile per 
gli agrari sperare di vincere 
e rifiutarsi a venire a tratta
tive. 

Ai lavoratori della terra si 
è azgiunto l ' impano fraterno 
e partecipe delle categorie o-
pera'e presenti e numerose: 
eh'm'ci. edili, metalmeccanici 
hnnno affermato ron la loro 
presenza quanto sia largo lo 
schieramento interessato a 
sostanzili ed urgenti modifi
che in asricoltura. indicando 
auale deve essere l'imiegno 
del eoverno di fronte alla in
capacità dpgli azrari di ade
guarsi a<rli interessi di svi-
hinno e d' ammodernamento 
d^H'acrricoUura che sono poi 
eli interessi coinr:denti con 
quflli d' tutto il Paese. 

La manifestatone è stata 
anprta dalle oaro'» di saluto 
del sindaco di Cellino. Cascio-
ne. 

Ha quindi preso la parola, 
a nome del consiglio di fab
brica del'a Monled'son. l'ope
raio Zofra che ha letto il 
documento espresso nell'in
contro avuto con la deleeazio-
ne unitaria dei braccianti, il 
quale sottolinei come gli in
vestimenti strappati al padro
nato chim'co che vanno in 
direzione dello sviluooo. del-
roccuoaz'one nel Mezzog'orno 
e della trasformazione del'a 
aTlcoltura. devono vedere in 
fa«e di gestione e di attua
zione l'un'tà del chimici con 
I b-acc'anti. i contaiinl. ì 
dteoccuoatl. 

T' d^cum^nfo sottQi'nea 
inoltre la necessità di supe
rare in provincia di Brin
da i e in tutto il Sa'ento 
tutti i contratti arretrati aua-
li 'a colonia e la mezzadria e 
il loro nassaggio in contratti 
di affitto dando attuazione 
ai niani di zona, liquidando 
le forme di rendita e di pa-
raesit'smo che impediscono 
un eff»tt'vo svi'unoo della 
nostra PTiroltura Condizione 
essivi'**»'» ner real ,T?are aue-
st' rVMtiy' è M *">frenamen
to rt«]i'iin«»^ s'n^ara'e e un 
<"v»rc" runno'-to ' r i s'n'tarn-
tt e lavoratori a t t rav"-o la 
cvtituzione dei conslg'i di zo
na 

H»n«o noi nortato il loro 
sa'nto 1»» organizzazioni dpgli 
edili " del metalmeccanici. 

Palmiro De Nitto 

ROMA 

Forte la presenza 
delle lavoratrici 

« Agricoltura sì. speculazione 
no »: con questo slogan che è 
risuonato ieri per le vie del cen
tro di Roma, i braccianti della 
città e della provincia hanno 
sintetizzato il motivo della lotta 
ingaggiata contro un padrona
to. quello agrario, che da otto
bre si rifiuta di aprire le trat
tative pi*r il rinnovo del con
tratto provinciale di lavoro e 
per il patto nazionale. 

Lasciati gli arnesi e i trat
tori nelle rimesse, rinchiuse le 
greggi necli ovili, abbandonate 
le serre di Sgaravatti. migliaia 
di lavoratori agricoli si sono 
dati appuntamento sotto la sede 
dell'Unione Agricoltori in via 
Giulia. Il corteo, aperto da un 
enorme striscione della zona 
Salaria-Nomenlana. « Sciopero 
per il rinnovo del contratto » è 
sfilato fino a lareo Argentina. 
I braccianti di Maccarese. a 
bordo dei loro trattori apriva
no la strada a un grosso ca
mion. pieno di ' pecore. « Una 
ferma volontà di lotta > diceva 
il cartello che impuenava un 
giovane salito sul tetto del
l'automezzo. « Basta con i bassi 
salari, basta con la speculazio 
ne e l'imboscamento ». erano i 
cartelli portati dai braccianti di 
Prima Porta, di Nettuno. del
l'azienda del collegio Germani
co. da quelli di Cinquina, dagli 
operai florovivaisti di Sgaravnt 
ti. intervenuti in tuta da lavoro. 

A piazza SS. Apostoli, i la 
voratori si sono fermati per 
ascoltare il comi/io e spiegare 
ai cittadini i motivi del loro 
sciopero, che proseguirà anche 
oegi per altre 24 ore. Migliaia 
di volantini, nei quali si denun

ciava la scandalosa politica 
agraria, sono stati distribuiti ai 
passanti. In piazza SS. Apostoli 
la poli/ia ha impedito ai brac
cianti di far scendere le pe
core dal camion addueendo i 
consueti motivi di « ordine pub
blico ». 

Rover per la Federbraccianti 
e Ciucci per la Federazione uni
taria hanno preso la parola ri
cordando gli obiettivi per cui i 
braccianti di Roma e del La
zio sono scesi in sciopero per 
due giorni. Non soltanto per 
aumenti salariali, ma per una 
diversa politica che sottragga 
agli agrari. — nel La/io tra
dizionali esponenti dell'aristo
crazia < nera » — la possibilità 
di speculare sulla pelle dei la
voratori. sottoposti a un inten
sissimo sfruttamento: per un 
effettivo rilancio dell'agricoltu
ra. con la diversificazione pro
duttiva. la coltivazione inten
siva del territorio, per l'aumen
to dell'occupazione. 

In provincia di Roma sono in
fatti 37 mila gli operai agri
coli. ma soltanto 7 mila sono 
fissi: per trentamila lavoratori 
di mese in mese si ripresenta 
lo spettro della disoccupazione 
o del * lavoro nero ». 

Alla lotta dei braccianti han
no dato l'adesione il Consiglio 
provinciale, la Federazione del 
PCI. gli statali, i parastatali. 
l'Alleanza contadini, la FLM. 
FI-C. Sogene, Ah'talia. il con 
siglio di zona di Fiumicino. Una 
delegazione di braccianti è stata 
ricevuta dal presidente della 
Regione. 

m. pa. 

BOLOGNA 

Insieme contadini 
e operai agricoli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Un imponente corteo di 
braccianti, mezzadri, colti
vatori diretti, cooperatori 
agricoli, affittuari, ha percor
so stamane le vie del centro. 
Partiti dal palasport i lavora
tori — donne e uomini, ed un 
numero sorprendente di gio
vani — sono confluiti in piaz
za Nettuno, dove hanno par
lato Ranieri della Federcolti-
vatori CISL a nome delle tre 
organizzazioni autonome dei 
contadini. Contessi della 
Uisba-Uil nazionale. Mezza
notte della Federbraccianti 
nazionale. . 

Tra i lavoratori della terra 
vi erano anche folte delega
zioni di maestranze dei ma
glifici bolognesi Raquel. Tu-
gnoli e Tower-Caravel colpite 
da licenziamento e chiusura 
delle fabbriche, secondo una 
« ristrutturazione » padronale 
che prevede il trasferimento 
dell'attività produttiva sul la
voro a domicilio. Hanno ade
rito alla manifestazione le or
ganizzazioni del Cenfac (Con
sorzio bieticoltori. Alleanza 
contadini. Cooperazione agri
cola). Erano inoltre presenti 
gruppi di braccianti e mez
zadri che si battono per l'ot
tenimento di terre incolte e 
malcoltivate. L'adesione allo 
sciopero è stata compatta in 
tutta la regione, dove si sono 
svolte anche decine di ma
nifestazioni pubbliche e as
semblee operaie con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di lavoratori. 

Una imponente manifesta
zione si è svolta nel pome
riggio a Ravenna, dove brac
cianti e contadini sono con
venuti da tutta la provincia. 
All'iniziativa hanno dato la 
propria adesione anche l'Al
leanza contadini e la federa
zione unitaria dei lavoratori 
del settore alimentare. In 
piazza Kennedy i dirigenti 
sindacali hanno tenuto 11 
comizio conclusivo davanti a 
circa 20 mila lavoratori. 

In tutta la provincia di 
Forlì lo sciopero di 24 ore ha 
coinvolto tutte le aziende 
agrarie capitalistiche. Lo scio
pero promosso da Federbrac
cianti - CGIL, Fisba - CISL, 
Uisba-Uil è stato pressoché 
totale. Assemblee si sono 
svolte a Forlì, dove hanno 
parlato Valbonetti per la Fi-
sba-Cisl, Gardelli per la Fe-
derbraccianti-Cgll e Neri per 
la Uil-Uisba, e a Cesena dove 
hanno parlato Fantini e Maz
za, che hanno ribadito con 
forza la volontà di • andare 
fino in fondo per combatte
re la prepotenza e l'intransi
genza del padronato agrario. 

Sei assemblee di zona, con 
larga partecipazione di la
voratori, si sono tenute nel 
Piacentino, nei comuni di 
Fiorenzuola d'Arda, Monticel
li d'Ongina. Niviano e Carpa-
neto e nelle frazioni cittadine 
di Roncaglia e Pittolo. Le as
semblee sono state presiedute 
da dirigenti della Federbrac
cianti, della Fisba e della 
Uisba, nonché da segretari di 
camere del lavoro. 

Per un diverso sviluppo del settore e nuove condizioni di lavoro 

Lavoro a domicilio e piccole aziende 
al centro dell'iniziativa dei tessili 

Il direttivo della FilfeaCgil ha convocato a ottobre la «conferenza d'organizzazione per l'unità sindacale di classe» 

« Conferenza d'organizzazio
ne per l'unità sindacale di 
classe»: il congresso delia 
F7LTEA-CGIL. convocato per 
il prossimo ottobre, assumerà 
questa veste. Lo ha deciso il 
comitato direttivo dell'orga
nizzazione riunitosi alla fine 
della scorsa settimana. Una 
commissione è slata incarica
ta di preparare un progetto 
di tesi che il direttivo pren
derà in esame nella riunione 
fissata per il 18 e il 19 giu
gno. Dopodiché, cominceranno 
le assemblee dei lavoratori e 
le conferenze locali e pro
vinciali. 

Il vasto dibattito che dovrà 
preparare la conferenza avrà 
al centro la complessa situa
zione in cui versa il settore 
tessile, investigo in questi tre 
anni da un ampio processo di 
ristrutturazione, e la necessi
tà di rilanciare la lotta arti
colata nelle nuove condizioni. 
Nella relazione al direttivo, il 
segretario della FILTEA, Ga-
ravini, ha In particolare sot
tolineato tre punti sui quali 
si deve incentrare l'Iniziativa 
sindacale: le vertenze per la 

i occupazione, in relazione alla 
I questione del lavoro a domici

lio e del Mezzogiorno; il rap
porto con le vertenze dei brac
cianti e degli alimentaristi, e 
con le battaglie che si svolgo
no nelle campagne; una ve
rifica sugli sbocchi delle piat
taforme e dei risultati ottenu
ti per quel che riguarda le 
contribuzioni sociali. 

Nel triennio della crisi (tra 
11 "70 e il "73), la depressio
ne produttiva e il massiccio 
attacco all'occupazione hanno 
trovato una forte risposta da 
parte dei lavoratori per la di
fesa del salario e del lavoro 
la contrattazione delle condi
zioni ambientali, e delle qua
lifiche. Vi sono state tuttavia 
difficoltà. Nelle grandi fabbri
che l'ostacolo maggiore lo si 
è trovato nella contrattazione 
del ritmi, dei carichi di lavo 
ro. del cottimo ed anche nel 
superamento della stratifica
zione salariale 

Ma il nodo più Intricato da 
sciogliere, è senza dubbio l'e
stensione del potere contrat
tuale nell'area crescente del
le aziende piccole o minime 

e del' lavoro a domicilio. Da 
un quarto ad un terzo della 
categoria. Infatti, non ha al
cuna assicurazione sociale di
retta e trattamenti retributivi 
che stanno tra la metà e ì due 
terzi dei minimi tabellari. Le 
norme contrattuali, inoltre, so
no integralmente applicate in 
non più di metà della cate
goria. 

E' necessario, quindi. Inve
stire questa area molto vasta, 
utilizzando gli strumenti rap
presentati dalla legge sul la
voro a domicilio, dal contrat
to artigiano dell'abbigliamen
to dal contratto di lavoro 
industriale. D'altro canto, 
bisogna consentire la concre
ta sopravvivenza sul mercato 
di quelle aziende anche se 
sottoposte a maggiori oneri. 
ricorrendo ad • agevolazioni 
contributive, fiscali, creditizie. 
commerciali. Questione decisi
va, inoltre, è l'intervento pub
blico a sostegno del vasto tes
suto di piccole imprese, pe
netrando anche nell'area at
tuale del lavoro a domicilio. 

Vengono cosi a collegarsl 
scelte rlvendlcattve e Inizia

tive per una diversa politica 
economica e per il Mezzo
giorno, proponendo sbocchi 
coerenti in tema di occupa
zione, garanzia salariale, mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro e di salario. 

« Nella conferenza noi in
tendiamo sottolineare con for
za che il pericolo corporati
vo nei nostri settori — ha 
detto Garavlnl — è sempre 
quello di un sindacato che 
esprima di fatto una collabo
razione della classe operaia 
con la grande impresa; che 
pertanto non si ponga, di fat
to, la necessità • di estende
re la sua forza, su tutta l'area 
delle piccole imprese, del sot
tosalario e della sottoccupa
zione, e non affronti proble
mi essenziali di schieramento 
sociale intorno alla parte più 
forte e concentrata della clas
se operaia». 

Per quanto riguarda l'unità 
e l'organizzazione del sindaca
to, dal lavori del direttivo è 
emersa con chiarezza l'esigen
za di estendere 1 delegati e 1 
consigli, nelle fabbriche e nel
le zone. 

Mentre si eludono gli impegni raggiunti con i sindacati 

Agenzie di privati 
speculano sulla crisi 

dei servizi postali 
Alle promesse del ministro Togni non fanno seguito altrettanti provvedi
menti concreti - Aumento degli organici, ampliamento delle strutture, una 
nuova organizzazione del lavoro: ecco i problemi da risolvere con urgenza 

Dire che le Poste non fun
zionano è ormai diventato un 
luogo comune. « E' vero, ne 
parlano tutti — sostiene Ma-
stracchi, segretario della FIP-
CGIL — ma con scopi e /ini 
diversi. Soprattutto, ben po
chi individuano le responsa
bilità; il nodo di interessi e 
di volontà politica da spezza
re per affrontare la riforma 
dei servizi ». 

In effetti, c'è chi. come 11 
ministro Togni, addossa la 
colpa ai dipendenti « sfatica
ti », al 23 ministri che lo han
no preceduto e. anche, alle 
montature propagandistiche 
di qualche « leninista »; o chi, 
come Agnelli, lancia l'Idea del
la gestione privata: « Io sa
rei in grado di far fun
zionare i servizi con metà 
personale e metà spesa — 
sostenne circa un anno fa, 
tanto per saggiare il terreno. 

E' un'ipotesi che fa capoli
no anche in una recente in
tervista rilasciata dal mini
stro ad un diffuso settima
nale. Certo egli ha messo le 
mani avanti, dichiarando e-
splicitamente di essere con
trarlo alla « privatizzazione » 
dei servizi; ma se si trattas
se di un intervento dell'IRI? 
E' già successo per i tele
foni e le grandi comunica
zioni e Togni cita come esem
pi positivi proprio quelli 
della SIP, di Telespazlo. del
la RAI. paragonandoli al pas
sivo delle Poste (« 150 Jnila 
persone e wi deficit annuo 
di 400 miliardi »). Di concer
to con il capitale pubblico, 
così, farebbe il suo ingresso 
quello del monopoli privati: 
non dimentichiamo che la 
Stet, la finanziaria delle te-
telecomunicazioni, appartiene 
all'IRI per il 56,8^ e ad «al
tri» per il restante 43.2'r. Qua
le garanzia ne verrebbe per 
una gestione del servizio in 
funzione delle reali esigenze 
sociali e non del « rendimen
to aziendale », cioè del pro
fitto? 

Parte delle incombenze po
stali. d'altronde, sono già in 
mano privata. 

Se il piccolo utente, infat
ti. è costretto a sopportare 
la sclerosi e si acconcia, be
ne o male, al fatto che « una 
lettera cammini alla velocità 
di una lumaca (10,4 chilome
tri l'ora) — come ha docu
mentato un quotidiano roma
no — le grandi aziende ri
corrono tranquillamente ad 
agenzie. Si è creata, così, una 
rete molto vasta di ditte, al
cune di rilevanti dimensioni. 
che prosperano e si impin
guano sulla carcassa della 
azienda pubblica. 

« E' una tendenza che va 
avanti in modo sempre più 
massiccio — dice ancora il 
dirigente sindacale — favori
ta dal disservizio delle p.t. Le 
case editrici già fanno il re
capito e l'avviamento della 
corrispondenza per conto pro
prio; così le banche tranne 
che per le cambiali, che. tan
to, vanno sempre in tasca al 
piccolo utente. Insomma, riac
quista peso il corriere, come 
nel '700 ». 

Ma. non sono appena 350 mi
la le lettere che subiscono 
ritardo, sui sette milioni spe
dite ogni giorno? (Queste le 
cifre fornite da Togni nell'In
tervista). 

« / dati non li conosce nes
suno — risponde il sindaca
lista scrollando il capo —. 
Nessuno ha mai contato le 
giacenze e i ritardi, ma basta 
andare negli uffici di Roma 
ferrovia per rendersi conto 
dello slato dei servizi ». Pe
rò, arriveranno senz'altro 
puntuali le ventimila lettere 
della DC per smaltire le qua
li la direzione delle poste ha 
distaccato 9 impiegati. Altro 
esempio del malcostume e 
del clientelismo che ha una 
parte non indifferente nel cat
tivo funzionamento del ser
vizio. 
Che cosa si deve fare, allo

ra, per mutare la situazione? 
I lavoratori, i sindacati, il 
partito comunista, hanno in
dicato negli organici, nella or
ganizzazione del lavoro e ne
gli impianti i problemi di fon
do da affrontare e risolvere 
subito. 

Per avere un'idea dell'Ina
deguatezza delle strutture, si 
può fare riferimento ad una 
norma del regolamento orga
nico del 1906. tutt'ora valida. 
che stabiliva un rapporto di 
uno a diecimila per gli uffi
ci postali nelle grandi città 
(e allora si scriveva meno 
di oggi e le poste doveva
no svolgere compiti molto più 
limitati). Se si lasciasse inal-

j terata tale proporzione. Ro
ma dovrebbe avere 250 uffici. 
invece dei 120 attuali; Mila
no 170 invece dei 75 oggi esi
stenti: Torino 118 e non 69; 
Napoli 135 e non 71; Genova 
100 e non 36; Bologna 49. non 
40; Palermo 60 invece di 42. 

Prima questione, quindi: 
costruire nuovi impianti. Se
conda, decentrare provincia 
per provincia la raccolta e 
l'avviamento della corrispon
denza. Il « piano » predispo
sto dalla amministrazione, in 
seguito alla lotta dei lavo
ratori, prevede una riorga
nizzazione in tal senso, an
che se inadeguata. Il rischio 
è che, per quando verrà rea
lizzata, naufraghi in un bat
ter d'occhio di fronte alla pa
ralisi Incipiente. 

Cosi dicasi per le assunzio
ni. Ci vogliono 17-18 mila la
voratori In più. • Nell'ottobre 
scorso, in seguito agli accor
di raggiunti con i sindacati 
ne sono stati assunti 7.200. 
Ora il ministero ha annun
ciato che «dal prossimo 2 

maggio e comunque non ol
tre il mese di luglio » entre
ranno in servizio 3.000 dipen
denti. Altri tremila posti si 
apriranno in parte entro l'an
no in parte nel '75. Ancora 
non bastano, però, a coprire 
1 vuoti. E il ministero del 
Tesoro vuole ottenere un ulte
riore rinvio di un anno e una 
riduzione dal 20 al 15 per cen
to della percentuale di incre
mento degli organici. 

Questa lentezza nell'applica-
re misure che avrebbero ef
ficacia se attuate tempestiva
mente, rischia di far fallire 
tutte le promesse e le « buo
ne intenzioni » conclamate 
dal ministro Togni, chiamato 
a dirigere questo ministero, 
dal suo « amico Fanfani ». 

Lo stesso discorso vale per la 
modernizzazione del servzio 
e il suo rinnovamento tecno
logico. SI sta Iniziando, ad 
esempio, l'automazione nel 

settore conti correnti. Dovreb
be strutturarsi in un compu
ter centrale, 16 centri di rac
colta e 1.500 terminali al pub
blico. La scadenza per 11 suo 
completamento è stata sposta
ta al 1978. Intanto, 1 ritardi 
odierni; gli attuali accumuli. 
le disfunzioni che aggravano 
ogni giorno, rischiano di far 
saltare anche l più perfetti 
« cervelloni » elettronici. 

E' quello che sta succeden
do a Firenze, dove, già da due 
anni sono state Installate due 
macchine elettroniche ciascu
na delle quali può sbrigare 
20 mila pezzi all'ora; ma, da 
una parte non ci sono ancora 
terminali e, dall'altra, l'attua
le organizzazione del servizio 
non è in condizione di for
nire con continuità i ventimi
la pezzi occorrenti alla mac
china. 

S. ci. 

Aperto il congresso della FILCAMS-CGIL 

700 delegati discutono 
del settore commercio 

La battaglia per una nuova politica economica - Lo 
sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo - Le 
lotte dei lavoratori - Difesa della legge sul divorzio 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 23 

In un clima di entusiasmo, 
di tensione internazionalisti
ca e di responsabile consa
pevolezza- dei termini della 
battaglia da condurre per rin
novare Il Paese, si è aperto 
a Montecatini il quarto 
congresso nazionale deha 
FILCAMS-CGIL, che ha se
gnato anche • l'unificazione 
con la FILAI per dar vita 
ad una grande, unica federa
zione del commercio, del tu
rismo, dei servizi. Sono pre
senti nella grande sala del 
Kursaal, oltre ai circa 700 
delegati, il sindaco di Monte
catini, l'assessore alla Regio
ne toscana Federigi, il segre
tario confederale Marianetti, 
rappresentanti delle forze 
politiche (fra cui il compa
gno on. Faenzi per »« PCI e 
Boiardi per il P5I), Cotti 
(che ha portato il saluto dei 
lavoratori pistoiesi), delega
zioni delle organizzazioni di 
categoria della CISL e della 
UIL, della Federbraccianti, 
dei chimici, dei metalmecca
nici, della cooperazione e del
la Confesercenti. Sono presen
ti anche delegazioni straniere 
dei lavoratori del commercio 
dell'Ungheria, della Francia e 
dell'Unione lavoratori aderen
ti alla FLM. 

I lavori — dopo un com-

Fabbriche 
e uffici 
bloccati 

a Trento 
TRENTO. 23 

Alcune migliaia di lavo
ratori hanno accolto l'ap
pello della Federazione 
unitaria sindacale e sono 
scesi in piazza a Trento 
durante Io sciopero cene
rate provinciale. Analogo 
successo ha avuto la mo
bilitazione a Rovereto. 
Pressoché totale l'a festo
ne allo sciopero nelle fab
briche dei maggiori centri. 

L'astensione era stata 
proclamata anche in soste
gno di alcune vertenze 
aziendali e la delegazione 
più numerosa e combattiva 
era quella dei lavoratori 
della Michclin. che hanno 
raggiunto oramai le 150 
ore di sciopero. Notevole è 
stata anche la partecipa
zione. con gli striscioni, del
le fabbriche che non sono 
impegnate in vertenze azien
dali. come la Clevite. la 
Omt. la Lcnzi. la Iret. Il 
dato. però, più significa
tivo di questo sciopero e 
della manifestazione è sta
ta la partecipazione del la
voratori dei servizi. Nume
rosa. in particolare, quella 
degli ospedalieri, con la pa
rola d'ordine della rifor
ma sanitaria. Presenti an
che i lavoratori della SIT 

(acqua e gas). Alcuni nego
zi sono rimasti chiusi, fra 
cui l'UPIM. 

II grande valore dell'uni
tà dei lavoratori nella bat
taglia sindacale di classe, 
al di là delle differenzia
zioni ideologiche o di par
tito è stato il tema sotto
lineato dal segretario con
federale della CISL. Romei 
che ha portato il saluto 
delle confederazioni 

Un richiamo all'unità sin
dacale Romei lo ha fatto 
a proposito del referendum. 

e I lavoratori sanno be
nissimo da chi è venuta la 
manovra antiunitaria, san
no chi ha voluto il referen
dum, e risponderanno "no" 
al nemici dell'unità >. 

mosso ricordo dei compagni 
Aiieto Cortesi, Sartori e Gre-
scioli, morto quest'ultimo in 
tragiche circostanze mentre 
rientrava da una assemblea 
— sono stati aperti da Della 
Rosa il quale ha duramente > 
condannato la strategia della 
tensione e della provocazione 
fascista della quale testimo
nianza feroce è stato l'atten
tato sulla linea Firenze-Bolo
gna che poteva costare la vi
ta a centinaia di persone. • 

Il segretario generale ,Got
ta, nella relazione introdutti
va ha sottolineato che la 
FILCAMS opera per l'unita 
organica dei lavoratori, con
sapevole di dare così un con
tributo alla salvaguardia del
la democrazia, contro l'ever
sione fascista, contro la stru
mentalizzazione del referen
dum imposto al paese dalla 
destra, rifiutando che esso 
divenga uno strumento di di
visione dei lavoratori e riba
dendo quinci l'impegno a di
fendere una legge di civ.ltà. 

Gotta, rilevato il significa
to delle lotte condotte, che 
hanno avuto uno dei punti 
fondamentali nella conquista 
dei contratti nazionali, ha in 
dicato l'esigenza di una gran
de battaglia per modificare 
l'attuale meccanismo di svi
luppo attraverso le riforme, 
il rinnovamento del Mezzo
giorno e dell'agricoltura. 

Un ruplo importante pos
sono assolvere in questa bat
taglia i lavoratori del com 
mercio stabilendo una vasta 
politica di alleanze, indican
do soluzioni e proponendo 
politiche concrete, battendo
si per un controllo pubblico 
e democratico sulla forma
zione dei prezzi, aiutando lo 
sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo fra detta
glianti per farne i protago
nisti del rinnovamento di 
una rete commercial'» polve
rizzata e per sottrarla quindi 
all'invasone del capitale mo
nopolistico e finanziario 

La relazione ha poi messo 
a fuoco i problemi del tu
rismo, oggi sempre più carat
terizzati dall'esigenza di un 
turismo di massa come ser
vizio eminentemente sociale, 
e del termalismo per il quale 
deve esserci un forte impe
gno pubblico, che faccia per
no sulla Regione, per ade
guarlo alla domanda sociale. 

Gotta ha quindi sottolinea
to l'esigenza di una battaglia 
contro gii inquinamenti, per 
il risanamento delle città, per 
la riqualificazione dei centri 
turistici, per, la salvaguardia 
del patrimonio culturale, ar
tistico e paesaggistico. In que
sto quadro risalta la presen
za della Regione (garantendo 
ad essa poteri e finanzia
menti adeguati) e delle auto
nomie locali che possono gio
care un grande ruolo per por
tare avanti una politica di 
riforme e di rinnovamento 
del Paese. 

Il relatore ha quindi 
espresso un giudizio severo 
sull'attuale governo, dimo
stratosi impotente a fron
teggiare la crisi e l'inflazione 
pagata dalle masse popolari. 

Nell'ultima parte della re
lazione Gotta, proponendo 
anche un convegno di qua
dri nel sud, ha indicato 1 
caratteri di una piattaforma 
su cui deve dispiegarsi una 
azione articolata di lotta, in
centrata sulla parità salaria
le e normativa, sul migliora
mento economico, sul!' am
biente di lavoro, sull'occupa
zione. per concludere sotto
lineando la volontà di porta
re avanti l'azione per l'unità 
organica che deve articolarsi 
su strumenti quali sono quel
li rappresentati dalle strut
ture aziendali e dal consigli 
di zona, quali veicoli di de
mocrazia ed espressione ge
nuina di unità e di autono
mia. 

Renzo Cassigolì 


